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PREMESSO CHE  ’importo della fornitura è inferiore  a  140.00,00 euro;  

 

PREMESSO CHE  con la determina di indizione prot. 7750 del 16/09/2023 si adottava la procedura prevista su 
Mepa di confronto di preventivi a tre operatori per un importo pari a 89.764,40 al netto 
dell’IVA, al fine di consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR in base al capitolato tecnico redatto dal progettista prot. 7677   
del 14/09/2023     

CONSIDERATO CHE l’art. 50, comma 1, lett.a) e b) del D.lgs. n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di  
contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 
di  progettazione, di importo inferiore/uguale a 140.000 euro (per lavori 150.000,00 euro), 
si  debba procedere ad affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori  
economici;  

CONSIDERATO CHE l’art. 225 c. 8 dispone “ in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 
riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi 
connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al D.L. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 
108/2021 , al D.L. 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative  finalizzate e 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 
nonché dal piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al Regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018; 

VISTA il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del  Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»;  

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.241 «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e  di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. »;  

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle  dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni;  

VISTE le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la  prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica  
Amministrazione»,  

VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n.129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 
143, della legge 13  luglio 2015, n. 107»;  

VISTO  il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
dell’11  settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione  digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4;  

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29  luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime  misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento  delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. 
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b), n. 2; 

VISTO  il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
6  agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità  
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano  
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;  

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  
dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di  ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» 
e, in particolare,  l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»;  

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione  
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di  contratti pubblici»;  

AI SENSI  dell’art.17, comma 1, del d.lgs. 31 marzo 2023, n.36 il quale prevede che prima 
dell’avvio  delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e 
gli enti  concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando 
gli elementi  essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte;  

AI SENSI dell’art.17, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n.36 il  quale prevede che, in caso  di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente,  unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
e, se necessari, a  quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale;   

AI SENSI dell’art.50, comma 1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 il quale prevede che le stazioni  

appaltanti procedano all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo  inferiore alle soglie di cui all’art.14 con le seguenti modalità:  

A) AFFIDAMENTO DIRETTO PER LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 EURO,  
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti  in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni  contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione  appaltante;  

B) AFFIDAMENTO DIRETTO DEI SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A 140.000  
EURO, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
anche  senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in  possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni  contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione  appaltante;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile  2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e  resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC),  nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune»;  

VISTO in particolare l’art. 14, c. 4 del citato D.L. 13/2023 ai sensi del quale “ limitatamente agli 
interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si 
applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le 
disposizioni di cui agli att. 1 e 2 , ad esclusione dei cc. 4, 5, 6, 8 del D.L. 76/2020, 
convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, nonché le disposizioni di cui all’art. 1 , 
cc. 1 e 3 del D.L. 32/2019 convertito, con modificazioni, dalla L. 55/2019; 
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VISTO  l’art.55, comma 1, lett.b), p.2 del DL. 31 maggio 2021, n.77 il quale, per le misure 
relative  alla transizione digitale delle scuole, al contrasto alla dispersione scolastica e 
alla  formazione del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR prevede 
che, i  dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel  
complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al (decreto 
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n.  120), come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto  
dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto 28 agosto 2018, n. 129 
(REGOLAMENTO DI  CONTABILITA’);  

VISTO  il comma 1, lett.a), punto 1) dell’art.51 del D.L. n.77/2021, di modifica del primo 
decreto  semplificazioni di cui al D.L. 76/2020 di deroga ai limiti di cui all’art.36, comma 
2 del  D.Lgs.50/2016, che in un’ottica intertemporale, ha rivisto al rialzo i limiti per 
l’affidamento  diretto per le procedure avviate dopo il 1 giugno 2021, data di entrata in 
vigore del decreto,  e fino al 30 giugno 2023, a:  

150.000,00 euro per i lavori;  

139.000,00 euro per servizi e forniture;  

VISTO l’art.45, comma.2, lett.a) del Decreto 129/2018, in virtù del quale spettano al Consiglio  
d’istituto le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa  
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente  scolastico 
degli affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo  superiore 
a 10.000,00 euro; 

VISTA  la delibera del Consiglio di istituto n. 29 del 2 settembre 2023 con la quale si è  aggiornato 
apposito REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’AFFIDAMENTO DI CONTRATTI  PUBBLICI DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SOTTO LA SOGLIA COMUNITARIA;  

VISTO  il decreto prot. n.  2639 del 21/03/2023 di assunzione in bilancio del suddetto  
finanziamento nel PA 2023 in conto competenza – Codice identificativo del progetto: 
M4C1I3.2-2022-961-P-24073.  CUP: J94D22003020006 ” 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea,  
del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre  
2021; 

VISTO  il riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche di cui all’ All.1 del suddetto D.M. 218 del  
08/08/2022;  

VISTO  che la Fornitura in parola è stata inserita nel programma triennale degli acquisti di servizi 
e forniture di cui all’art. 37, comma 3, del decreto legislativo n.  36/2023; 

VISTA  la nota N. AOOGABMI-0107624 del 21/12/2022 riportante le Istruzioni operative per  
l’attuazione dell’investimento 3.2 – Scuola 4.0;  

VISTA  la delibera n. 18 del 03/04/2023 del Collegio dei docenti di approvazione del Progetto e di  
inserimento dello stesso nel P.T.O.F 2022/2025;  

VISTA  la delibera n. 17 del 18/04/2023 del Consiglio di Istituto di approvazione del Progetto e di  
inserimento dello stesso nel P.T.O.F 2022/2025;  

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 11 del 27.01.2023 di approvazione del  PROGRAMMA 
ANNUALE E.F. 2023;  

DATO ATTO  che  ai sensi dell’art. l’art.55, comma 1, lett.b), p.2 del DL. 31  maggio 2021, n.77) per gli 
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acquisti PNRR non è dovuta la delibera del Consiglio di Istituto che autorizza il Dirigente a 
procedere alle attività negoziali di importo superiore ai 10.000 euro 

TENUTO CONTO che la nuova piattaforma di ACQUISTI IN RETE PA prevede come nuova modalità di  
affidamento diretto: CdP (Confronto di  preventivi) con due o più operatori;  

TENUTO CONTO che la suddetta procedura è in linea con la finalità di assicurare il rispetto dei principi  
comunitari in tema di libera concorrenza e di partecipazione delle microimprese, piccole e  
medie imprese;  

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
53, comma 4, del citato decreto legislativo n. 36/2023, entro 10 giorni prima della stipula 
del contratto o comunque entro altro termine che sarà indicato dalla Stazione appaltante;  

CONSIDERATO  che l’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento anche in presenza di un solo 
preventivo formalmente valido che sia rispondente ai requisiti di carattere economico e 
che risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto dell’affidamento;  

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, 
ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023;  

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto;  

VISTO  l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di 
un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e 
l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie il DSGA rivestirà le funzioni di direttore dell’esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114 c. 7 e c. 8 del D.lgs. 36/2023 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, 
comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 
33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria;  

VISTE  le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, 
comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 
33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria;  

CONSIDERATO  che l’importo di cui al presente provvedimento pari ad € 86.264,40 IVA esclusa (pari a € 
105.242,57 IVA inclusa), trova copertura nel programma annuale per l’anno 2023; 

VERIFICATO che, a seguito di confronto di preventivi su  MePA tra le tre ditte invitate  

- C2 Group SRL con sede a Cremona P.IVA 01121130197 
- Monti & Russo digital con sede a Legnano (MI) P.IVA 07311000157 
- iMaS SRL con sede a San Giovanni in Fiore (CS) P.IVA 03392910786 

sono pervenute due offerte  da parte di C2 Group ed Monti & Russo SRL, ma che la 
prima non è valutabile a causa di un offerta economica incompleta e parziale; 

CONSIDERATO che l’offerta di M&R Digital ha un ribasso inferiore rispetto a quella di C2 Group,              
rispettivamente pari a 73.067,60 e 86.264,40; 
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CONSIDERATO che il ribasso attuato da M&R Digital sulla base del capitolato proposto permette 
all’istituzione di valutare l’inserimento di ulteriori prodotti; 

VISTA               l’integrazione prot. n. 8187 del 28/09/2023 effettuata dal progettista al capitolato di 
gara prot. n.   7745 del 15/09/2023        

CONSIDERATA  l’offerta di MR Digital prot. n. 8927 del 19/10/2023. 

TENUTO CONTO che l’offerta prot. n. 8927 del 19/10/2023, nonostante sia stata integrata con ulteriori 
prodotti, è comunque inferiore al prezzo posto a base d’asta ed all’offerta di C2 group; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di  
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano  
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa  
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di  
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative  
modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il  
seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) 9987971E66 ;  

VERIFICATO  che, ai sensi degli artt. 53 c. 4 e 117 del Dlgs n.36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare 
garanzia  definitiva entro 10 giorni dalla stipula del contratto;   

VERIFICATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni  
contenute nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi  
dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente  
atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello  
stesso; 

TENUTO CONTO che fino al 31 dicembre 2023 trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.85 del  
D.Lgs.50/2016 sul DGUE in formato elettronico, approvato dal Regolamento di esecuzione  
(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016, per tutte quelle procedure di  
affidamento, anche quelle relative ai contratti inferiori alla soglia comunitaria di cui  
all’articolo 36, salvo che per gli affidamenti diretti d’importo inferiore a 40.000 (di cui  
all’articolo 36, comma 2, lettera a)) per i quali l’utilizzazione del DGUE è rimesso alla  
discrezionalità della singola stazione appaltante. Per gli affidamenti di importo inferiore a  
40.000 euro l’operatore economico attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti 

TENUTO CONTO che l’art.8, comma 1, lett.a) del D.L. 76/2020, novellato dall’art.4 del D.L. n.13/2023,  
convertito in Legge n. 41/2023 ha previsto che è sempre autorizzata la consegna dei lavori  
in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via  d'urgenza 
ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, fermo  restando 
quanto previsto dall'articolo 80 del medesimo decreto legislativo.   

VISTO  l’accordo di concessione del finanziamento rilasciato in PIATTAFORMA FUTURA firmato  
digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Direttore generale e coordinatore dell’Unità di  
missione per il PNRR prot.n. 2630 del 21.03.2023 che rappresenta la formale  autorizzazione 
dell’avvio delle attività;  

VISTE  le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria  
Generale dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13  
ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023;  

VISTO  l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione  
lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»,e il decreto del 7 dicembre 2021 della  
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale  sono 
state approvate le linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e  generazionali, 
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti  pubblici finanziati 
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con le risorse del PNRR e del PNC;   

AI SENSI  dell’art.47 del D.L. 77/2021 l’O.E. s’impegna:  

-al momento della presentazione dell’offerta, a dichiarare di aver ottemperato agli  obblighi 
in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 12 marzo 1999, n. 68;   -ad 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari al 30% delle  assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto ovvero per la realizzazione di attività  ad esso 
connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile 

VISTO il Decreto del Ministero della transizione ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato 
in  G.U.R.I. n. 184 dell’8 agosto 2022, denominato «Fornitura, servizio di noleggio e servizio 
di  estensione della vita utile di arredi per interni»;  

TENUTO CONTO che si ottempera al principio di rotazione ai sensi dell’art.49, del D.Lgs.36/2023 in quanto il 
soggetto aggiudicatario non rientra tra i contraenti uscenti negli ultimi due affidamenti nello 
stesso settore merceologico,  

TENUTO CONTO  che l’offerta soddisfa i bisogni della scuola e che i prezzi risultano competitivi rispetto alle 

valutazioni di mercato effettuate dal progettista 

VISTO      la documentazione richiesta e ricevuta e in particolare:  

le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari 

- la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di moralità art. 95-95, e ai 
requisiti tecnico/professionali ed economico/finanziari art. 96-97-98-100 del 
Dlgs. 36/2023 (se superiore ai 20.000 euro aggiungere “rilasciata sul modello 
telematico DGUE”) 

- La dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE 

- La dichiarazione in merito alle certificazioni DNSH e le relative schede 
compilate 

- La dichiarazione in materia di Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

- I certificati di iscrizione al registro RAEE dei produttori/distributore 

 

CONSIDERATO CHE     la documentazione richiesta è allegata alla offerta economica  

DETERMINA 
Art.1  le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
Art.2  di autorizzare, ai sensi dell’art.1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020,  

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente  
modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito,  
con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, mediante la procedura dell’affidamento diretto 

tramite confronto di preventivi, l’acquisto della seguente  fornitura/servizio all’operatore: 
 

FORNITURA: prot. n. 8927 del 19/10/2023 
OPERATORE ECONOMICO: M&R Digital S.R.L.con sede a Legnano (MI) 
P.IVA : 07311000157 
IMPORTO FORNITURA: 85.221,68 IVA esclusa  
da imputare sulla scheda finanziaria A3.24 del P.A. 2023 

Art.3  di individuare, così come previsto dall’art.15 del D.Lgs.36/2023 e dall’art. 5 della legge 
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241  del 7 agosto 1990, quale RUP (RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO) il Dirigente 
scolastico Licia Marozzo, avendo il medesimo inquadramento giuridico e competenze  
professionali in linea con il suddetto incarico, e stante l’assenza di conflitto d’interessi 
o  cause ostative alla sua individuazione. Il suddetto RUP è anche RESPONSABILE DI 
PROCEDIMENTO per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione  ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90, nonché degli adempimenti in materia di 
comunicazioni e  trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del Dlgs n.36/2023;  

Art. 5  di acquisire dall’affidatario la cauzione definitiva di cui all’art. 53 c. 4 del D.lgs. 36/2023 
secondo il disciplinare di gara allegato all’RDO 

 
Art. 6  La presente determina viene pubblicata sul sito web della presente istituzione scolastica 

www.mameliamantea.edu.it:  

▪ all’ALBO ON LINE;  

▪ Amministrazione trasparente, sezione “provvedimenti dirigente amministrativo”. 
 

 

La Dirigente scolastica 
Dott.ssa Licia Marozzo 

Firmato ai sensi del CAD e normativa connessa 
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